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L’elezione di Paolo Petrini a consigliere regionale è stata, pur scontata, un
fatto importante per questo territorio in termini di successo personale, al
quale avrebbe dovuto far seguito l’assegnazione di quell’assessorato che
tutti si aspettavano e che avrebbe avuto perfetta aderenza ai suoi prece-
denti personali ed alle specificità del Fermano: le attività produttive.
A sorpresa è uscito invece l’assessorato all’agricoltura. Questione, proba-
bilmente, di equilibri da gestire. Al di là dell’incarico, dirà giustamente
l’interessato, è essenziale essere nel governo delle Marche. E farsi valere,
aggiungiamo noi. Anche per dimostrare che la provincia di Fermo, ancor-
ché non metabolizzata ad Ancona, c’è, ed ha voglia di farsi sentire. 
Di fiato ne dovrà avere tanto: Ancona è lontana, e ci ha sempre sentito
poco. Come in questo caso.

g.m.

Il perché

BELLI A TUTTI I COSTIBELLI A TUTTI I COSTIBELLI A TUTTI I COSTI

Verso una società dei belli.
Per esserlo siamo pronti a tutto.
Però con qualche attenzione, 
e sempre con la testa.
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L’8 maggio iniziativa di Legambiente
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Piccole comunità in festa

Ad un anno dall’istituzione
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La Provincia prende corpo
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NUMERI UTILI2

IN TUTTE LE EDICOLE DEL TERRITORIO FERMANO-CIVITANOVESE
NELLE STAZIONI FERROVIARIE DI CIVITANOVA M. E PORTO SAN GIORGIO

NEI PIÙ IMPORTANTI ESERCIZI COMMERCIALI

GRATIS 

INOLTRE: BAR E DISTRIBUTORI DI BENZINA DEL TERRITORIO

Prossima uscita 20 MAGGIO

Altidona
Sosty – Sma, Viale Colombo Marina di Altidona
Tigre, Via Magellano - Gran Forno, Via Colombo
Amandola
Punto Sma,Via Biondi - Discount Canguro,Via Marconi
Conad Margherita, Via Battisti 
Coop.Agr.Lat. Sibilla, Via Volta
Pasta all’uovo Speranza Giuliano,Via Battisti
Civitanova Marche
Ferri, Via Saragat - Sma, Via Saragat 
Caffè Servidei, Via Saragat Coal, Via Colombo
Supermercato Di Meglio, Via Marche 
Conad Margherita, Via D’Annunzio 
Bottega della Nonna, Via Corridoni 
Ricevitoria Lotto, Via XXIV Maggio
Bar Ternana, Via Duca degli Abruzzi 
Pizzeria della Stazione, Via della Stazione
Pasticceria Romana, Via della Stazione 
Forno pasticceria, Via V. De Gama
Sandwich Time
Willy Bar Pizzeria Via del Casone, 94
Civitanova Alta Bar Centrale - Gelateria Cerolini
Bar Annibal Caro - Coffee Cream Bar
Comunanza
Conad Gesue’,Via Trieste - Dis Discount,Via Pascali
Freschissimo, Via Trieste - Smoll, Via Trieste
Corridonia Conad, Via Trento
Corradini Leonella, Via S. Anna
Gestione Metano 2002, Località Sarrocciano
Falerone Tronelli Giuseppe, Viale Resistenza
Properzi Franco, Viale Resistenza
Piane di Falerone 
Punto Sma - Conad Margherita - Dum Maxisidis
Fermo
Centro: Supermercato Poletti, Via Vecchi
Market Sigma, Via Tiziano (Tirassegno) 
Mega, Via XXV Aprile - Sma, Via Trieste 
Sma, Via della Carriera - Sma, Via Appennini
Dico Discount, Via Mossa  - Sma, Via XXV Aprile 
Properzi Franco, Via Pompeiana
Vip alimentari, Via XXV Aprile
Zona San Giuliano:
Compro Oro, Via XX Giugno
Smoll, Via Diaz 171
Zona Santa Petronilla:
Zurigo Assicurazioni, Via Santa Petronilla 73
Supermercato Fe.di – Sidis, Via Giammarco 1 
Zona San Tommaso: Supermercato Sisa
Zona Casabianca: Sidis - Zona Paludi 
Alimentari Bagalini
Zona Marina Palmense: Acqua e Sapone
La Bottega Sma
Zona Girola Valtenna Alimentari Quintilio Ferracuti
Zona Campiglione   Centro Commerciale Il Girasole
Ipermercato Oasi - Euronics
Supermercato Tomassetti, Via Taccari
Grottazzolina Dis Discount, Strada Prov. Girola 
ILCA lavorazioni carni suine
Magliano di Tenna 
Acqua e Sapone, Via America - Sosty
Montecosaro GrosMarket, Via della Maggiola
Montefortino Bar tabacchi Da Beatrice
Tabaccheria ricevitoria Mercuri Franco,Via S. Lucia
Montegiorgio Tigre, Piane di Montegiorgio
Sidis, Via Faleriense Ovest
Rif. Metano Vitali Mauro, Via Piane di Monteverde
Scoccia Mariano, Via A. Passari
Nicolini Tonino - Elettrodomestici, Via Faleriense Ovest

Montegranaro
Eurospin,Via Fermana Sud - Punto Sma,Via Fermana Sud  
Sapore di Mare, Via Fermana Sud
Tigre, Via Fermana Nord - Sma, Via Fermana Nord
Conad, Piazzale Liborio
Acqua e Sapone, Via Elpidiense Sud
La Bottega Sma, Via Elpidiense Sud 
Informagiovani, Viale Gramsci 12/A
Monterubbiano
MAXI GES 2 - Rubbianello
Panificio Derna Perozzi Gino - Rubbianello
Pazzi Vincenzo - Rubbianello
Monte San Giusto
Conad,Via Monti Sala - Conad Margherita,Via Panette
Monte Urano La Bottega Sma, Via Gramsci
Sidis-Sapore di Mare, Via Gioberti e Via Urbino
Supermercato Mancinelli Giuliano 
Dico Discount, Via Trasimeno
Scorta e Sconto, Via Trasimeno 
Ristorante pizzeria La Piazza, Via Urbino
Casa e Igiene, Via Urbino
Morrovalle
Gespal, Trodica Via D.Alighieri - Sma, Via Dante
Pedaso Smoll, Via Moro - Sma, Via Moro
Supermercato Issimo, Via Mercantini
Panificio Salvatori e Santoni, Via Mercantini
Petritoli
Minnetti Vincenzo e Nasini Giuliana
Dani Pizza - Valmir
Piediripa di Macerata Orto & Gusto, Via Velluti
Ponzano di Fermo Conad Margherita, Viale Trieste
Pizzeria rosticceria Piccolo Mondo, Capparuccia
Porto San Giorgio
Sma, Borgo Rosselli - Sma, Piazza Torino
Sma, Viale Repubblica Sma, Piazza Gaslini
Sidis, Piazza Torino – Sidis, Statale 16 Nord 
Sidis, Statale Centro - Lu Greciu – Scorta e Sconto 
Sapore di Mare, Via Boccaccio
Caffetteria gelateria Mazzaferro, Lungomare Gramsci Bar
pasticceria La Terrazza sul Mare 
Panificio Lucidi e Mosca, Via Petrarca
Pizzeria Mondo Pizza, Viale Cavallotti
Panificio F.lli Pieragostini, Piazza Torino
Porto Sant’Elpidio
Snack Bar Area di Servizio Pan Petroli S.S. 16
Supermercato Vagnoni Due, Via Umberto I
Alimentari Duebi, Via Adriatica
Di.Ba Supermarket, Largo Resistenza
Sidis, Largo Nizza – Vagnoni, Via Marina
Sma, Via Legnano - Sisa Superstore, Via Canada 
Acqua e Sapone, Via Umberto I 
Rif. Metano Zucconi e Giandomenico,Via Fosso del Palo 
Il Mondo della Pasta, Via Umberto I
Casa del Volontariato, Via del Palo 10
Rapagnano
Rif. Metano Senigallia, Piane di Rapagnano
Sant’Elpidio a Mare 
Sede Contesa del secchio
L’Alimentare, Via Angeli - Conad, Via Murri
Punto Sma, Via Campanella – Conad, Via Fontanelle
Ferri, Via Murri - L’Alimentare, Luce Cretarola
Sidis Mini, Luce Cretarola 
Sidis, Via Calvino Casette d’Ete  - Sma, Via Rossa
Alimentari Mecozzi Andrea, Via XXV Aprile 
Casette d’Ete: Pan del Re - Via Sirtori
Servigliano
Supermercato Sisa, Via Amendola
Pasta all’uovo Rosticceria da Andrea e Romina,Via Procida
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L’AVVENIMENTO 3

Ad ormai un anno
dalla istituzione, la Pro-
vincia del Fermano
comincia a muovere i
primi passi anche se
molto lentamente
Come prevede la legge
di istituzione, la
147/2004,  non prima di
tre anni e non oltre il
termine di quattro
anni, la provincia di
Ascoli Piceno dovrà
provvedere alla riparti-
zione del personale e
del patrimonio e nello
stesso periodo dovran-
no essere determinati  i
nuovi collegi elettorali
delle due province in
modo che nella tornata elettorale del 2009 si possano eleggere
i nuovi organi istituzionali. E’ evidente che nel frattempo il
commissario  nominato dal Ministero dell’Interno, Michele De
Feis e il suo vice Anna Gargiulo insieme all’Assemblea dei 40
sindaci della Provincia, dovranno cominciare a pensare a come e
dove saranno collocati gli uffici della nuova Provincia cercando
di utilizzare al meglio spazi esistenti e comunque rimanere
all’interno dello stanziamento previsto dalla legge che per il
primo anno ammonta a 12 milioni e 700 mila euro. Le prime
indicazioni che il commissario De Feis porterà a Roma, il prossi-
mo 10 maggio dopo un confronto con l’Assemblea dei Sindaci a
Servigliano, vede la Prefettura quasi sicuramente trovare posto
nel settecentesco Palazzo Caffarini- Sassatelli  di Corso Cavour,
che la Cassa di Risparmio di Fermo metterà a disposizione, men-
tre la Questura si dovrebbe sistemare  nel nuovo edificio recen-
temente realizzato al termine di via Zeppilli dove ha attualmen-
te sede il Commissariato e la Polizia Stradale. Il Comando Pro-
vinciale dei Carabinieri dovrebbe rimanere nell’attuale caserma
di Via Beni con eventuale ampliamento, mentre la Guardia di
Finanza troverà posto in una nuova caserma già progettata nel-
l’area della Steat, mentre per la Guardia Forestale la nuova
caserma, il cui progetto è già pronto, sorgerà ad est dell’attuale
palestra Iti in un’area di proprietà della Provincia.
Molti uffici come il Tribunale, l’Ufficio delle Entrate, l‘Istituto
Autonomo Case Popolari, la filiale delle Poste, l’Inps, i VVFF già
sono presenti a Fermo, ma evidentemente dovranno essere
adeguati alle nuove necessità. 
Bisognerà trovare posto agli uffici della Provincia che dovranno
ospitare non meno di 250 dipendenti oltre al Consiglio Provin-
ciale. 
Alcuni uffici sicuramente saranno decentrati in località vicine:
per esempio la motorizzazione, gli uffici decentrati della Regio-
ne, le sedi degli Ordini Profesionali ecc.
Insomma, un lavoro lungo e delicato per il quale serviranno
diversi anni, ma che è già iniziato…

Luciano Bonfigli

La Provincia prende corpo
Fermo/Il Commissario di Governo lavora alacremente

OUTLET STORE SHOES
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ORARIO DI APERTURA
lunedì: 09.30/12.30-16.30 - 19.30
da martedì a venerdì: 16.30 - 19.30
sabato: 09.30 - 12.30/15.30 - 19.30

Che Monterubbiano ogni anno celebri la festa di “Sciò la Pica”
non è certo una novità; il paese ritorna per un giorno al passato e
gli stessi abitanti, divisi in corporazioni, sfilano in costume in ricor-
do dell’antica tradizione che celebra la nascita dei Piceni. Questo è
un anno davvero importante. Si festeggia il 40° della riedizione
moderna della festa e per l’occasione l’Associazione “Armata di
Pentecoste” ha affidato la gestione della sfilata di domenica 15
Maggio al costumista Giovanni Gobbi e a Francesca Accardi. 
L’8 maggio alle ore 18,30 presso il Teatro Pagani avrà luogo l’inte-
ressante conferenza “Dalla leggenda alla storia tra sacro e profa-
no”, al termine sarà inaugurata la mostra sugli antichi costumi di
“Sciò la Pica” presso la Pievania. L’atmosfera medievale vera e pro-
pria si raggiunge sabato 14 maggio: verranno allestite locande e
osterie con menù turistici; la sera alle 20,30 sarà premiata la corpo-
razione vincitrice dello scorso anno seguita dall’esilarante spetta-
colo dei Clerici Vagantes. La mattina di Domenica 15 maggio par-
tirà la sfilata dell’Armata di Pentecoste con la processione e l’offer-
ta dei ceri alla Madonna del Soccorso e il rito di sciò la Pica con i
caratteristici “Guazzarò”. Il pomeriggio spazio all’avvincente Gio-
stra dell’anello durante la quale si sfideranno le quattro corporazioni ed a seguire lo spettacolo
degli sbandieratori e dei musici del sestiere di Porta Maggiore e di quelli di Monterubbiano.

Sciò la pica, la nostra storia
Monterubbiano/Un tuffo nelle tradizioni popolari

RAPAGNANO - Contrada Campogrande, 28
Cell. 339.8171111

di Malaspina Alessandro

INSTALLAZIONE VETRI TERMICI

SOPRALLUOGHI E PREVENTIVI GRATUITI

REALIZZAZIONE

porticati, tettoie, 
tetti ventilati, pensiline,
pergole

portoni, sportelloni
persiane, finestre

MANUTENZIONEINSTALLAZIONE DI
PORTONI 
BLINDATI

SENZA BISOGNO 
DI OPERE MURARIE

Giornata delle Chiese Aperte 
Anche quest’anno la seconda
domenica di maggio, molte
sedi dell’Archeoclub in tutta
Italia sono impegnate nella
giornata delle Chiese Aperte,
manifestazione dedicata alla
riscoperta e alla conoscenza
del grande patrimonio di edifi-
ci sacri della nostra nazione.
L’otto maggio verranno così
spalancate le porte di  realtà
architettoniche, artistiche e
religiose di grande suggestio-
ne, tra cui molte chiese abi-
tualmente chiuse o in condi-
zioni di restauro. Ecco un
breve elenco delle chiese aperte nel nostro ter-
ritorio:
CARASSAI: Chiesa collegiata di Santa Maria del
Buon Gesù (ore 10/12 e 15/18) – in stile rinascimen-
tale barocco, fu iniziata a partire dal 1588 e termi-
nata nel 1601. L’interno è ricco di pregevoli opere
d’arte e di artigianato artistico.
COMUNANZA: località Piane Vecchie: Chiesa
di San Sebastiano di Piane di Nasuto (ore 10/12
e 15,30/18) - piccolo e interessante edificio
sacro realizzato in materiale misto e chiuso al
culto. Ospita un pregevole affresco del XV
secolo da riferire ad ambito crivellesco.

MONTE SAN GIUSTO: Chiesa
di Santa Maria della Pietà in
Telusiano (ore 16/18) – Fu
fatta restaurare e consacrare
nel 1529. Al suo interno è
conservata una meravigliosa
pala d’altare, la “Crocefissio-
ne” firmata da Lorenzo Lotto
e datata 1531.
MONTEGIORGIO: Chiesa della
Madonna degli Angeli (ore
10/12 e 15/18) – Ricostruita
nell’800 utilizzando le struttu-
re perimetrali della vecchia
Chiesa di San Salvatore. L’inter-
no, da poco restaurato, conser-

va un affresco quattrocentesco, della maniera
di Ottaviano Nelli.
MONTERUBBIANO: Chiesa di San Marco (ore
9/12 e 15/18) – Antica chiesa che insiste su un
preesistente luogo di culto romano. La facciata
è dominata dalla mole possente del campani-
le. Nel presbiterio decorazioni e rappresenta-
zioni bibliche del XII secolo.
MONTOTTONE: Chiesa di San Salvatore (ore
10/12 e 15/18) – Piccola chiesa all’interno del
circuito urbano, fu parrocchia dal 1472. Note-
vole un Crocefisso cinquecentesco in affresco.

Archeoclub/L’otto maggio aprono al pubblico preziosi scrigni d’arte
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LA CORSA ALL’ETERNA GIOVINEZZA
La grande corsa all’eterna giovinezza, all’apparire belli
e sempre in forma coinvolge tantissimi anche da noi,
senza distinzione di ceto sociale e sono in forte aumen-
to coloro che ricorrono alla chirurgia estetica.  A spin-
gere non è più però solo il desiderio di non invecchiare,
ma qualcosa di più, di diverso. 
Ce lo conferma il dr. Andrea Paci, 43 anni specialista in
chirurgia plastica e ricostruttiva, originario di P.S. Gior-
gio ma residente a Roma dove lavora in due note clini-
che. Ogni lunedì opera anche a Fermo, a “Villa Verde”
con pazienti provenienti da tutta la Regione. Conside-
rato tra i migliori specialisti del settore, lo abbiamo
intervistato per scoprire i segreti di questo universo del-
l’estetica che tra l’altro pare non riguardi più, esclusiva-
mente, il mondo femminile. 
“Ci sono invece tre tipologie di pazienti – ci spiega il dr.
Paci - Il primo è colui, ad esempio, che è così angoscia-
to dalla gobba del suo  naso, come di un’altra qualsiasi
imperfezione, da farlo diventare un problema psicolo-
gico profondo di non accettazione di se stesso. Possono
anche essere persone belle in cui però l’equilibrio psico-
fisico viene alterato a causa di un particolare estetico
ed è opportuno intervenire. La seconda categoria è
quella di persone socialmente realizzate che hanno una
vita normale sia familiare che lavorativa. Vedendo
magari la propria mammella ridotta di tono e volume
(nel caso delle signore) o la pancia prominente (gli
uomini) sanno che dalla chirurgia estetica possono otte-
nere risultati. Sono spinti da un fatto culturale che si
basa sull’esigenza di volersi vedere in una certo modo. I
soggetti appartenenti alla terza categoria li definirei
invece ‘pazienti alla moda’. Coloro cioè  che arrivano,
riviste alla mano, chiedendo labbra gonfie come la tal
attrice, seni prorompenti come la tal altra. C’è chi pensa
addirittura che col seno nuovo recupera il marito o farà
carriera, chi vuol rifarsi le natiche perché così tutti la
guarderanno…questi sono i soggetti dai quali un chi-
rurgo plastico dovrebbe scappare! Nei primi due casi,
siamo in grado di risolvere il problema mentre nel terzo
il paziente non sarà mai soddisfatto perché spinto dalla
necessità di dover star dietro ad icone presentate dai
media senza tener conto delle proprie caratteristiche.
In questo caso non opero perché non sarebbe migliora-
tivo della persona, non risolverebbe i suoi problemi,
sarebbe solo scontento dopo.” 

CI POSSIAMO RIFARE DI TUTTO…
Insomma labbra, seno, glutei, pal-
pebre, zigomi, addome, naso,
ombelico…oggi si può ritoccare e
rifare davvero tutto! 
“La richiesta dei vari tipi di inter-
vento è in costante aumento – ci
conferma il dr. Paci - mentre si
abbassa l’età. La maggioranza di
coloro che si rivolgono qui a me
sono tra i 24 e i 50 anni (al di sotto
c’è il desiderio ma spesso non l’indi-
pendenza necessaria). E non sono
solo donne, anzi! Gli uomini
aumentano del 5% ogni anno. Proprio nelle Marche la
percentuale di uomini che ricorrono al chirurgo estetico
è del 30% sul totale, mentre altrove non si supera il 20%.
È la qualità della vita a fare la differenza.” 
Gli interventi più richiesti? 
“Sino a qualche anno fa senza dubbio la rinoplastica
(vorrei precisare a questo proposito che, a differenza di
quanto si crede, è un intervento assolutamente non
doloroso con le tecniche e gli strumenti giusti), oggi
invece per le donne è il seno (la mastoplastica) che sta
prendendo il sopravvento seguita dalla blefaroplastica
(occhi), dalle liposuzioni e dai lifting. C’è poi l’addome,
sia per uomini che per donne, le autoplastiche (orecchie
a sventola) e gli interventi cosiddetti minori, quali il
modellamento del mento, della punta del naso, ecc. Gli
uomini richiedono soprattutto l’eliminazione delle
borse sotto gli occhi (blefaroplastica), la rinoplastica, la
liposuzione del collo, addome e fianchi, il lifting di viso
e collo. E’ scesa anche l’età in cui si iniziano a chiedere i
primi lifting: 44 anni, sono soprattutto persone belle
che iniziano ad avere qualche sintomo di vecchiaia. Più
uno è bello, più capisce che sta sfiorendo e vuole man-
tenere la propria bellezza che, il più delle volte, è senti-
ta come una marcia in più rispetto a persone meno
attraenti  anche se non per questo meno affascinanti.”

LE REGOLE D’ORO
Laureato in medicina alla “Sapienza” di Roma, specia-
lizzato in Chirurgia estetica e poi altri cinque anni di
esperienza con un noto chirurgo plastico di San Palo
del Brasile dove ogni sei mesi torna per aggiornarsi
sulle tecniche innovative, il dr. Andrea Paci tiene parti-

colarmente all’etica e alla deontologia pro-
fessionale. Ecco cinque regole d’oro: “Innan-
zitutto – precisa – bisogna sempre tener

conto dei canoni dell’armonia che,
a causa di alcune esasperazioni, si
sono un pò persi di vista. Per ogni
viso c’è il proprio naso rifatto, il
proprio occhio, le labbra... Il medi-
co deve riuscire ad imporre con la
dovuta professionalità quello che
è realmente migliorativo per il
paziente e non sottostare a richie-
ste esagerate. Si vedono purtrop-
po troppe aberrazioni. Secondo
punto importante è quello di
rivolgersi sempre a specialisti in
chirurgia plastica e ricostruttiva.

Non basta la dizione di chirurgo plastico. Lo specialista
è un medico laureato in medicina che ha dedicato altri
cinque anni di studio e di attività unicamente alla chi-
rurgia plastica. 3) Gli interventi debbono avvenire in
ambienti altamente attrezzati e qualificati. Anche la
piccola liposuzione è un intervento chirurgico in piena
regola con anestesia locale o generale e occorrono
tutte le prerogative del caso. 4) Sottoporsi a interventi
di chirurgia estetica solo quando le condizioni generali
fisiche siano perfette. Il medico non deve aver fretta e
il paziente deve sapere che la propria salute vale molto
di più di un ritocco estetico 5) Scegliere infine il chirur-
go plastico che, oltre a garantirci per i titoli, ci trasmet-
te amore per la professione, sicurezza e capacità  d’in-
tesa con il paziente.”

QUANTO MI COSTO?
In tanti si rivolgono alla chirurgia estetica per migliora-
re il proprio aspetto, per le motivazioni più disparate,
ma anche perché oggi i prezzi sono abbordabili anche
da parte dei comuni mortali, non solo dei vip. 
Vediamo. Per un naso nuovo ci vogliono dai 2500 ai
3500 euro, per una mastoplastica additiva (seno) tra i 3
e i 4.000 euro più la protesi, per gli occhi (blefaroplasti-
ca) 3.000 euro, una liposuzione dai 2 ai 5mila euro a
seconda dell’estensione delle aree da aspirare. 
L’intervento più costoso? Il lifting che, di base può
costare dalle 5 alle 6 mila euro ma poi ci sono le even-
tuali aggiunte quali le palpebre, ecc. Bisogna tenere
conto che a queste cifre indicative vanno poi sempre
sommati i costi  delle eventuali protesi, della camera
operatoria e della degenza in clinica.
E allora: cambiamo pure il nostro aspetto, ma solo se
non è solo un desiderio ma una necessità profonda da
parte di noi stessi. (Carmela Marani)

Belli per essere giovani: quando si ricorre alla chirurgia estetica

O sei bello o sei nessuno

La voglia, quasi il bisogno di essere belli passa anche, e forse
soprattutto, per i capelli. Anche se la “pelata” sta tornando di
moda tra i vip (prendiamo l’esempio dell’attore Luca Zingaretti o
dello sportivo Gianluca Vialli), molte sono le persone comuni che
si sentono a disagio a causa della mancanza, parziale o totale, di
capelli e che per questo motivo, decidono di intervenire in modo
da affrontare e, si spera, superare il problema. Ci siamo rivolti ad un centro tricologico per fare il punto della
situazione. A risponderci è la dottoressa Stefania Di Carlo: “Per chi ha problemi di capelli ci sono due stra-
de da poter percorrere: la tricologia e l’integrazione dei capelli. Con la tricologia svolgiamo un’azione di
mantenimento della situazione, rallentiamo la caduta, curiamo le eventuali anomalie del cuoio capelluto ma
non arriviamo ad un’integrazione e  quindi ad un aumento dei capelli come per l’altra soluzione”. 
Chi si rivolge al vostro centro e quale tipo di intervento è maggiormente richiesto? 
“Da noi si rivolgono soprattutto uomini di ogni età, ma abbiamo anche numerosi clienti donne, dicia-
mo in proporzione 65 a 35. La richiesta è senz’altro maggiore per l’integrazione di capelli.”
La richiesta sta aumentando? “Sicuramente, oggigiorno si tiene di più all’aspetto estetico in generale,
di conseguenza i capelli giocano un ruolo davvero importante. Quindi molti vengono da noi per motivi
prettamente estetici, ossia per migliorare e valorizzare il proprio aspetto in un contesto comunque di
normalità fisica. Non dimentichiamo però che vi è una richiesta di intervento, minoritaria ma comun-
que da non sottovalutare, di gente che è affetta da una terminata patologia e che a causa di ciò vive
male il rapporto con il proprio aspetto fisico. Pensiamo a soggetti che, per via genetica, hanno zone cir-
coscritte nelle quali non crescono i capelli, è chiaro che in questo caso la scelta dell’integrazione dei
capelli è quasi obbligata, ed anche in tal senso incide senza dubbio il desiderio e, diciamo, la necessità
nell’attuale società, di avere un aspetto piacevole”.
Quanto si è disposti a spendere? “La cosa è estremamente soggettiva. Certo capita anche chi è costretto a
rinunciare per motivi economici. I più sono comunque determinati a raggiungere l’obiettivo fissato e vengono
da noi con idee chiare, sapendo ciò che vogliono,  pronti a spendere per ottenerlo”.   (Alessandro Sabbatini)

Il colpo d’occhio: partiamo dai capelli

Angoscia da pelata



Belli e spettacolo. Un binomio ormai intoccabile. I belli punto e
basta riempiono ormai tivvù e tabloid, i belli e intelligenti diventa-
no – ahinoi! – merce sempre più rara.
Che sia bella Natasha Stefanenko lo sanno tutti. E tutti hanno saputo

apprezzarne, nel tempo, l’intelligenza e la capacità
comunicativa. Una laurea in  tasca, una famiglia
fuori dagli obiettivi, un privato che non condivide
con i tabloid: tutti argomenti che confermano
quanto in lei esteriorità e contenuti convivano in
perfetto equilibrio.
“E’ l’equilibrio che si deve sempre salvaguardare –
dice Natasha – non basta essere belli per avere
successo, bisogna anche dimostrare le proprie
capacità e mantenere una propria coerenza”.
D’accordo, ma oggi è dimostrato che basta
essere belli per entrare dappertutto…
“Non si può negare che la bellezza è il primo
biglietto da visita. Motivo per i quale i giovani, ad
esempio, sono disposti anche a sacrifici pur di
avere quella fisicità che può garantire loro un
polco sotto gli obiettivi. Ma essere belli e tonici ci
si può riuscire in tanti, e quando si è in tanti, alla
fine, sono le capacità a fare la differenza”.

Una volta erano le donne, ora anche gli uomini curano al
massimo il loro corpo.
“Per fortuna! Anche a noi donne piacciono gli uomini ben bel fatti,
ben curati, che curano il loro corpo e il loro fisico. Come in tutte le
cose basta non esagerare. Confermo quello che dicevo prima: esse-
re belli è l’inizio, il valore aggiunto lo devi mettere tu”.
Che consiglio dai allora ai nostri lettori, soprattutto ai giovani?
“Ripeto: ci vuole equilibrio. La bellezza è solo un tramite, non un
arrivo. Essere belli, curati, in forma, è un mezzo per arrivare al suc-
cesso, non è l’obiettivo finale. Costa sacrifici, del resto, e fine a se
stesso non ne varrebbe la pena. Se si è oggettivamente belli basta
curare la propria persona, mai esagerando (un esempio: l’abuso
della chirurgia estetica), e ricordando che ognuno di noi ha un
fascino che nasce da dentro”.
E a proposito della chirurgia estetica provoca: “Pensate alla Strei-
sand senza il suo naso… un assurdo!”. E per un attimo anche noi
della categoria dei brutti ci siamo sentiti sollevati… (g.m.)
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La bellezza, il mito del nostro tempo. Per essa si
sarebbe disposti a sacrificare tanto, i giovani
soprattutto. Del resto la società della comunica-
zione regge oggi sul mito della bellezza e dei
corpi mozzafiato. In molti ci cascano, e qui sta il
vero business.
In questo numero ci occupiamo della bellezza “a
tutti i costi”, e del come tentare di raggiungerla.
Sentiamo i vari mondi dove la bellezza è seguita,
suggerita, garantita: i centri benessere, le beauty-
farm, le palestre, i centri di chirurgia estetica.
Sentiamo anche cosa ne pensa della storia chi, già
bello del suo, ha raggiunto il successo e guarda
intorno le tante imitazioni del mercato, ragazzi
abbindolati dal mito del successo facile, tanto caro
alla società trine-merletti-piagnistei creata ad arte
(e a business) dalla coppia Costanzo-De Filippi.
E’ fin troppo ovvio dire che essere belli aiuta ma
non è tutto, che in questa società trionfa il mito
dell’esteriorità, che se non sei bello dove ti pre-
senti, ma una riflessione sul falso che impera in
questa società dell’apparire è pur bene farla.
Ecco perché abbiamo voluto sentire un po’ tutti,
lasciando poi alla riflessione di ognuno quello che
ritiene più opportuno, on senza però fare alcune
riflessioni tutte nostre. Anche queste ovvie. Parla-
no di non esagerare, di tenere tutto entro una
logica, che dovrebbe essere quella del benessere
fisico innanzitutto, prima ancora della bellezza
costruita e fine a se stessa.
Preoccupa, ad esempio, il ricorso sempre più fre-
quente, ed a volte sconsigliabile, alla chirurgia
estetica, dove con i ferri del chirurgo si vuole cor-

reggere la natura che, piaccia o no, così ci ha fatti.
Il consiglio, e qui dà man
forte lo psicologo, è di
stare attenti alle controin-
dicazioni ed ai pericoli: per
quel che si guadagna, c’è
sempre, difatti, un equili-
brio che va ad alterarsi.
Morale: come sempre si
sente out chi non è bello.
Nella società dell’apparire
va così. Dobbiamo soltanto
educare a fare distinzione
fra ciò che serve, ed è utile,
e ciò che è superfluo. E’
anche un segnale di scadi-
mento di una società opu-
lenta ma in crisi, che tutta
presa a farsi bella e a
divertirsi, non si accorge
che i valori veri affievoliscono.
Non vogliamo scadere nello stucchevole. Siamo
però convinti che un attimo di riflessione non
guasterebbe. Come non guasterebbe un tot di
tivvù in meno, meno reality, meno fiction, meno
Costanzo, meno Vespa. La società vera, grazie a
Dio, non è quella delle Leccio e dei Costantino.
Dite: intanto loro sono famosi e fanno i soldi. E
più cazzate dicono e più i ragazzi mandano sms.
Segno dell’epoca. Siamo sempre in tempo a ria-
verci dalla stupidità. 
Insomma: belli sì, siamo d’accordo, ma con la
testa.

O sei bello o sei out: i tempi vanno così. Che fare?

Belli sì, ma anche con la testa
Basta equilibrio. Al successo non si può sacrificare tutto

di Giovanni Martinelli

Belli e successo. Parla Natasha Stefanenko

Attenti a non esagerare…

Sempre più curati, un po’ più vanitosi e narcisi, informati più che
mai sulle ultime novità in fatto di creme, cremine e profumi. Sono i
ragazzi e gli uomini di oggi che in profumeria, sempre più spesso,
vanno a cercare la risposta migliore per cancellare i segni del tempo,
per prendersi cura del corpo e per migliorare il proprio stile. Se fino
a qualche anno fa la profumeria era infatti “sacro tempio” con
accesso riservato alle donne adesso non è certo una novità che in
questo luogo, gioia e dolore (specie se si pensano a certi prezzi) di
tante signore, ci si  possa ritrovare fianco a fianco, con un uomo alla
ricerca dell’ultima crema idratante uscita sul mercato. 
E così come hanno fatto sempre le donne, e come queste continuano
a fare,  a seconda delle età scelgono i prodotti. Lo confermano gli
stessi addetti ai lavori del settore profumerie. Perché, come per le
donne, a seconda delle età cambiano le esigenze e le necessità. Se a
20 anni il problema principale per gli uomini è relativo alla pelle tra i
30 e i 40 anni l’attenzione si sposta sulla forma fisica, che deve essere
perfetta. Nell’età adulta, infine, è il benessere a vincere la sfida: un
volto riposato che trasmetta serenità è il desiderio che accomuna gli
uomini in questa fase della vita e che, guarda caso, accomuna anche
sul fronte delle richieste in fatto di prodotti cosmetici. Le protagoni-
ste sono infatti creme antirughe, leviganti e rassodanti per un aspet-
to giovane il più a lungo possibile. Curato, sexy, impeccabile. Così
vuol essere l’uomo. E signore e signorine invece? Idem. 
Non mollano la presa in fatto di estetica. La pelle, prima di tutto,
rimane priorità da curare e valorizzare. Il cruccio principale, la piaga
alla quale specie di questi tempi cercano di porre rimedio (seppur si
sa, non basta solo un prodotto e a volte servirebbe più che altro una
magia) invece è la cellulite. E per la loro lotta alla “pelle e buccia
d’arancia” le donne sono disposte a spendere centinaia di euro
(centinaia di euro che si sommano a quelli spesi per cremine, per
quelli idratanti si va da un minimo di 18 e si superano anche i 50
euro, e simili). Tra fanghi, creme, addirittura doccia schiuma o
bagno schiuma che promettono miracoli e olii vari si può arrivare a
spendere anche intorno ai 150 – 200 euro. 

Senza più età e distinzione di sesso

La cosmesi è per tutti
Si lasciano ispirare da quello che vedono in televisione o sui giornali. Sempre più giovani, meglio, giova-
nissime, le ragazze che si lasciano conquistare dalle tendenze di stagione. E sempre più attente al loro
look che cambia al cambiare dei mesi. Lo rilevano negozianti e commesse. “Sempre di più sono quelle
che già intorno ai 13 – 14 anni vengono a fare shopping da sole. In qualche caso anche prima. E, se
accompagnate da mamme o papà – spiega una commerciante di Porto San Giorgio -  pure da piccole,
hanno già le idee piuttosto chiare su quanto vogliono indossare. Grande attenzione anche da parte
degli uomini. Se prima si lasciavano consigliare da mamme o fidanzate adesso il piacere di scegliere lo
conservano tutto per loro”. Ma quanto ha inciso la crisi nel settore? A sentire gli addetti ai lavori parec-
chio. Spesse folli poche. Neanche nel corso del periodo dei saldi. Ai capi nuovi non si rinuncia ma si sce-
glie con più cura, con più attenzione, si sceglie la qualità e pochi sono gli sfizi che ci si concede. Anche
se, qualche stravaganza di stagione, nell’armadio non manca mai. “Il calo c’è – conferma infatti un com-
merciante di Porto San Giorgio – inutile nasconderlo, anche quando c’è la merce in sconto. Molti punta-
no a comprare i capi che vanno bene sempre, al di là della moda del momento, così non corrono il
rischio di non poterli indossare la prossima stagione. Per essere al passo con i tempi puntano piuttosto
sull’accessorio o su un piccolo dettaglio”. 

Vestirsi: shopping continuo per essere “in”

La moda addosso



Bellezza spesso è sinonimo di magrezza. Un corpo asciutto,
scattante, ben tonico è senza dubbio uno splendido biglietto
da visita ed anche  il modo migliore per mantenersi in salute.
Tutti i dietologi, dietisti, nutrizionisti sono d’accordo anche se
su tutto – precisano - deve sempre prevalere buon senso e
armonia estetica. Spesso invece, per seguire le varie mode del
momento, più che per motivi legati alla salute, si intraprendo-
no diete troppo rapide, che promettono dimagrimenti mira-
colosi. Specialmente in questo periodo,  nei mesi che precedo-
no l'estate, quando l’ansia di apparire in forma cresce a dismi-
sura e ci si accorge di aver accumulato durante l’inverno alcu-
ni chili di troppo. Si cerca allora di trovare rimedi rapidi a
situazioni di sovrappeso e talvolta anche di obesità. 
Il tempo a disposizione non è molto e si cerca il risultato,
senza approfondire troppo le problematiche connesse al
dimagrimento ed i tanti pericoli che alcune diete, troppo ipo-
caloriche e non bilanciate, possono comportare per la salute.
“L'unico modo per dimagrire in modo salutare, idoneo a
poter poi mantenere il peso raggiunto – concordano tutti gli
specialisti del settore -  è quello di abituare il proprio fisico
ad assumere quantità di cibo proporzionalmente minori, per
tutto il tempo che, compatibilmente con un sano e fisiologi-
co dimagrimento, si renderà necessario al raggiungimento
dello scopo. Per dimagrire in salute poi – proseguono – non
basta la dieta, ci vuole movimento e soprattutto un corretto
stile di vita.”

Anoressia e bulimia sono sempre dietro l’angolo. “L’ossessio-
ne di essere magrissime a tutti i costi - ci ha illustrato una
nutrizionista civitanovese – a volte, soprattutto nelle giovani
e giovanissime, porta a diverse forme di nevrosi. E non più
solo anoressia e bulimia. Sta emergendo una nuova genera-
zione di disturbi dell’alimentazione, più subdoli e nascosti,
che colpiscono soggetti di ogni età. Giovanissime ma anche
donne adulte, sposate con figli. Le vittime delle nuove nevro-
si alimentari dai nomi strani come abbuffate compulsive,
vomitino (mangiare e vomitare o mangiare piccole dosi di
cibo in continuazione) dieta da fame perpetua, sono in conti-
nuo aumento. Le ossessioni per il cibo si manifestano dunque
nelle forme più disparate anche se, dobbiamo purtroppo rile-
vare che anoressia e bulimia sono comunque in costante cre-
scita tra le ragazze.” (c.m.)

Il “settore bellezza” coinvolge tutti, chi più chi meno, a
(quasi) tutte le età compresi adolescenti e sempre di più gli
uomini (l’accresciuto interesse maschile per il proprio aspet-
to fisico è aumentato notevolmente negli ultimi anni): dalla
semplice ceretta o epilazione al massaggio drenante, dima-
grante o rivitalizzante, dalla lampada a raggi UVA per non
presentarsi “mozzarelle” al mare o mantenere il colorito
durante l’inverno, alle varie cure del viso, sono pressoché
infinite le cure che si possono dedicare al proprio corpo.
Una recente indagine di un’agenzia di ricerca collegata con
università italiane e straniere,  ha rilevato che il “benesse-
re” è un business da 20 miliardi di euro. Il mercato si espan-
de dai centri estetici alle beauty farm,  dai solarium ai centri
benessere, dalle palestre alla cosmesi alla cura del corpo,
coinvolgendo altre decine di settori. Il tutto interessa ben 30 milioni di consumatori, cioè
più della metà degli italiani, e 175 mila lavoratori. 
Anche nella nostra zona i centri estetici sono tantissimi e offrono tutta la gamma delle pre-
stazioni; a ciascuno scegliere quello che dà più fiducia facendo attenzione solo ad assicurar-
si che il personale sia estetista con regolare diploma. 
Un’offerta molto originale (oltre a tutti glia altri servizi estetici) la fornisce il centro benes-
sere “Scandalo al Sole” di Marina Palmense. “Da noi - ci dice la proprietaria Maria Paola
Pirro – potrete effettuare il ‘Percorso di Hamman’ e vi garantisco, come è successo a tutti
coloro che l’hanno provato, che entrate stressati e colmi di tossine e uscite rigenerati, rilas-
sati con la pelle morbidissima. Tutti notano la differenza visibilmente. Si tratta di un antico
rito arabo. Maometto riteneva che così si era più vicini ad Allah perché rigenerati dentro e
fuori. Il percorso inizia da un bagno turco per poi passare attraverso una “doccia emoziona-
le”, una seduta su panche relax in pietra calda, un massaggio relax… ma dovete provarlo
per capire davvero cosa vuol dire benessere psico-fisico totale!”.
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L’attività dei centri di bellezza e benessere

Qui ti fanno bello
Le condizioni e i rischi per dimagrire

Magre a tutti i costi

Anche scegliendo la vacanza, sempre più spesso si sente il
bisogno di ricercare momenti di relax, di benessere psico-fisi-
co, di “coccolarsi”. Da qui la grande richiesta di week-end o
settimane benessere nelle beauty farm ormai sparse su
tutto il territorio nazionale. Stanno surclassando anche gli
agriturismi: se scelgo una vacanza rilassante all’aria aperta
perché non unirci anche qualche cura estetica? 
Ma cosa sono le beauty farm? 
“La soluzione ideale – assicurano quelli che ne hanno fatto
l’esperienza – per chi vuole concedersi uno spazio dove
poter fuggire dallo stress e dagli impegni quotidiani. Tra un
massaggio linfodrenante e un bagno di vapore o al latte di
capra o di melograno, riscoprite il piacere di farvi coccolare
in strutture eleganti ed accoglienti.”
Coccole & beauty è infatti lo slogan più usato in questi luoghi spesso realizzati in edifici anti-
chi immersi nel verde dove la cucina è rigorosamente naturale quando non rigidissima o con
regimi particolari per chi vuole anche dimagrire. La giornata è scandita da momenti dedicati
al corpo con  trattamenti estetici (piscina, sauna, bagno turco, massaggi Shiatzu ed Ayurve-
da, massaggi energetici o rilassanti) alternati a quelli per la mente con corsi yoga, tecniche di
autorilassamento….il tutto finalizzato a ristabilire  l’equilibrio psicofisico. 
Insomma, un modo dolce per tornare in forma velocemente. Anche in un solo week-end assi-
curano gli estimatori, i benefici che si ottengono sono immediatamente visibili. 
Il problema, semmai, è solo per il portafogli perché un periodo in beauty farm può costare
anche più del doppio che in un agriturismo. 

Un tempo alle terme, ora nei centri specializzati

Beauty Farm, la nuova vacanza
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In tutte le culture la bellezza fisica è considerata come una sorta di
dote speciale e la sua ricerca, quando diventa ossessiva, può assumere
significati e valori negativi che si spingono ben oltre i motivi estetici.

Credo sia possibile essere d’accordo sul fatto che la bellezza non è
da ritenersi un merito personale quanto piuttosto un dono della
natura o della sorte, un bene che è arduo conservare inalterato nel
tempo preservandolo dal suo inevitabile declino.
Eppure il mito dell’eterna bellezza è da sempre uno degli archetipi
che ricorre nei sogni e nella fantasia degli esseri umani, accompa-
gnando le preoccupazioni e le angosce di quanti non si rassegnano
all’invecchiamento e al deterioramento. 
Anche la ricerca esasperata della salute, del benessere e del piacere,
si può ricollegare al perseguimento di un’immagine fisica perfetta,
priva di ogni realtà temporale. 
Le immagini veicolate dai mezzi di comunicazione propongono inces-
santemente figure di donne ideali, belle e senza alcun difetto fisico,
con le forme giuste, combinando la bellezza estetica al successo socia-
le. La conseguenza è che si provoca il desiderio di poter assumere
quelle forme estetiche, si induce alla corsa affannosa per realizzare
quei modelli, a tutti i costi, costringendo a fare l’impossibile per rag-
giungere quell’apparire e adeguarsi ai canoni di bellezza imperanti. 
Quando i motivi estetici diventano un assillo quotidiano, si diventa
prede di una vera e propria febbre che non può estinguersi facil-
mente. Nella competizione, l’ansia da prestazione affiora inevitabil-
mente comportando disagi e infelicità. Per inseguire le caratteristi-
che fisiche ottimali, le soluzioni disponibili allora diventano le più
disparate, dallo sport (bici, nuoto corsa) fino alla liposuzione, pas-
sando attraverso impegnative prescrizioni e cure cosmetologiche
per mantenersi giovani che possono provocare più stress dei suppo-
sti benefici estetici.
Inoltre, la ricerca della bellezza estetica può portare a comporta-
menti sbagliati nei confronti dell’alimentazione, e perfino al rifiuto
del cibo e al digiuno, come nel caso della bulimia e dell’anoressia,
disturbi che coinvolgono sia la psiche che il corpo.
Da alcuni decenni, sui temi più eterogenei relativi alla bellezza
sono stati condotti numerosi studi le cui conclusioni stabiliscono
concordemente che il fattore estetico influenza il giudizio che si
può attribuire ad una persona: le persone belle sono maggiormen-
te favorite, un po’ in tutti i settori, e vengono giudicate migliori
della media. Ad esempio, in campo lavorativo sono assunte al lavo-
ro prima, ottengono un guadagno più alto e si assicurano opportu-
ni vantaggi; in campo scolastico, i bambini belli hanno più amici,
vengono aiutati di più dai compagni nelle prove in classe, ricoprono
posizioni di leader nel gruppo, e gli insegnanti premiano i più belli
con maggiore benevolenza attribuendo voti più alti e tollerando le
loro mancanze.
Tuttavia, questo insieme di vantaggi non significa necessariamente
che le persone belle vivono una condizione esistenziale privilegiata
e che sono più felici o possiedono un livello di autostima più eleva-
to della media. Tutto ciò rende tali persone...comuni mortali. 
Quindi, perché tanti affanni e sofferenze per apparire più belli?
Tanto rumore per nulla?
In fondo, essere quel che si è, naturalmente, accettandosi e volen-
dosi bene, può rappresentare la soluzione semplice a numerosi e
complessi problemi.

Dott. Renato Vignati – Psicologo Psicoterapeuta

Non è che, ‘na ‘ota, l’aspettu fisicu
non contasse co’: a tutte le donne ji’è
sembre piaciuto sintisse velle e ammi-
rate,  e a tutti l’òmmini je piacéa le
donne velle. Pure a le donne je
piacéa l’òmmini velli, ma po’, a la
fine, tutti se ‘ccontendava: de quello
che eri e de la moje, o lu maritu, che
te ‘ccapitava. A la fin fine, tutti stroà-
va chidù che se lu pijiava. Lu fattu è
che, ‘na ‘òta, ad’era tutti più filosofi,
se dava più importanza a atre cose, e
no solo all’aspettu. E partenne da
‘stu puntu de vista, era tutto più faci-
le e pure li difetti se trasformava in
pregi. E li proverbi sta a dimostràllo. Una
era troppo pelosa? Che problema ci sta?
“Donna vaffuta, sembre piaciuta”. ‘N’a-
tra era troppo in carne? “Grassezza fa
vellezza”. Quell’atra guardava co’ ‘n’oc-
chiu a mare e ‘natru a monte? “Cià lu
strabismo de Venere”, e cuscì via. ‘Nzom-
ma, la donna era come lu porcu: ‘nze
vuttava via co’! 
E ‘stu modu de penzà è jitu avanti per
un pezzu, fino a tutti l’Anni Sessanta, e
pe’ la generazio’ mia è statu ‘n’aiutu
grossu: nojatre vardasce de ‘lli tempi,
cresciute ner dopoguerra a pane, pasta e
patate, quanto a cellulite non ce poteà-
mo lamentà, o comunque stateàmo in
carne mutuvè. Ma quesso, pe’ l’òmmini
de allora, non solo non era un difettu,
ma era un pregiu: e cuscì, nojatre cicciot-
telle ce scémo stroàte a èsse “maggiora-
te fisiche”, tutte come la Loren e la Lol-
lobrigida! Ah, no, te ‘lliscio! Lu fattu è
che l’abbondanza de le forme era la
rivincita a tutta ‘lla caristìa e ‘lla fame
che lu polulu avéa patito prima sotto lu
governu fascista e po’ sotto la guerra.
Con questo non vojio dì che nojatre var-
dasce non facéamo cosa pe’ paré più
belle, ma dato che l’industria cosmetica
era ‘ngora da venì e comungue li sòrdi
da vuttà ‘n ce statìa, ce ‘rrangevamo da
per noi, co’ li rimedi poretti che era stati
de le matri e de le nonne nostre. Comin-
cemo de la faccia. La “crema” che java
pe’ la maggiore, era la conzèrva de
pomodoru àceta: sirvìa a sgrassà la pelle
e a schiarilla. Se imméce te voléi fa lu
“piling”, pijiavi menzu limo’ spremutu,
lu ‘ntignéi su lo sale fino e te cce stru-
sciavi la faccia: levava le ‘mperfezio’ e te
facea ‘na faccia bella liscia e rosa come

un culittu de neonatu! Pe’ li capiji, ce
faceàmo la lacca da nojatre: perché allo-
ra java de moda ‘lle pittinature monu-
mentali cotonate e senza lacca non se
tenéa! La lacca la faceamo in due modi:
o co’ la virra a sola, o addirittura co’ le
scaje de gommalacca. Lu risurtatu era
‘na sostanza scuretta che ce pruzzavamo
co’ la pompetta, e po’ sta sicuru che la
pittinatura se tenéa come un bloccu de
cimento armato! L’unico inconveniente
era che la testa tua ‘ppiccicava pegghio
de la carta moschicida! Pe’ lu colore de li
capiji se potea fa poco: se ce l’avéi chiari,
potéi fa l’utumu resciacquu co’ la camo-
milla e po’ sciuccatteli a lo sole, sennò,
pe’ lucidalli, te sciacquavi co’ acqua e
aceto. Pe’ l’ogne, niente smalto: semmai,
‘na passatella d’ojo e via. Pe’ li peli, era
tragica, e finché potéi cercavi de
camuffàlli co’ l’acqua ossigenata, ma se
ce n’avéi tanti era pegghio, specie a lo
sole: li mustacchi e le zambe te sbrilluci-
cava come l’oro filato, da fatte vergo-
gnà. Quanno non je la facéi più, frecavi
de nascostu lu rasoiu de vabbu e via de
lametta!
Po’ è ‘rriato lu “vùmme”, la televisio’, le
modelle scheletriche e nojatre maggiora-
te scemo passate de moda. Ma non è che
ce ne scemo fatte un probblema. Lu
probblema ce l’ha le friche d’addè, che
non riesce a stroà atri punti de forza che
non scìa l’aspettu fisicu: e allora mango
nasce che già penza a le creme pe’ la cil-
lulite, a la chirurgia ‘stetica… E a morisse
de fame, ma no’ perché je manga lo
magnà, come a nojatre, ma perché ce
n’ha troppo. E allora sai che te dico?
Viva li tempi de la cillulite, quanno gras-
sezza facéa rima co’ bellezza!  

Loredana Tomassini
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Chi vellu vo’ comparì...

Donna vaffuta sembre piaciuta!
La bellezza vista dallo psicologo
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L’Occhio è tra gli organi più
preziosi ed affascinanti di cui
gli esseri viventi sono dotati.
Milioni di immagini vengono
trasferite nel corso della vita di
un uomo al suo cervello, grazie
all’occhio. Luci e colori, bellez-
za dei paesaggi, tutto  dipende
esclusivamente dal suo stato di
salute. 
Dal 2000 SOOFT Italia e BIOOS Italia si
preoccupano di proteggere l’occhio attraverso
la ricerca medica e la produzione farmaceuti-
ca. Nuove soluzioni per la prevenzione delle
patologie oculari a difesa del bene più prezio-
so: la vista.
SOOFT e BOOS mantengono ben salde le radici
nella regione in cui operano: Montegiorgio
nel cuore del Fermano, dalle bellezze naturali
straordinarie. 
Alla bellezza naturale viene affiancata quella
creata dall’uomo con le sedi culturali e di rap-
presentanza di Palazzo Vinci Gigliucci a Fermo e
della Roccaccia a Montefortino, rilevate e
restaurate con cura e passione da Enrico Biondi.
Quale cornice migliore per un’azienda che si
occupa della cura dell’occhio? 
SOOFT nasce per iniziativa di Enrico Biondi,
già imprenditore da molti anni nell’ambito
farmaceutico italiano, in seguito affiancato da
Marcello Stagni, manager con esperienza
trentennale in aziende farmaceutiche, in par-
ticolare oftalmiche, in qualità di socio e vice-
presidente.
BIOOS è un’azienda farmaceutica anch’essa spe-
cializzata nel settore oftalmico che sta già speri-
mentando il medesimo successo di SOOFT e che

opera in maniera assolutamente
sinergica rispetto ad essa. 
SOOFT è un’azienda merketing-
oriented, che sfrutta il potenzia-
le tecnico e l’elevata conoscenza
del mercato dei propri esperti e
che costruisce il proprio valore
aggiunto sulla scelta di specializ-
zarsi nella ricerca di nuove solu-

zioni, nello sviluppo e nella commercializzazione
di prodotti destinati, in modo univoco e specifi-
co, alla salute dell’occhio. 
Si avvale della ricerca e della tecnoclogia pro-
duttiva dei più avanzati gruppi industriali
europei nei rispettivi settori di specializzazione
quali, a titolo esemplificativo, Swiss Caps,
Pharma Stulln, Biofarm, Schalcon.
Per lo stesso motivo è stata prescelta come
partner sul mercato italiano da importanti
aziende, come Grunenthal-Formenti, e ha sta-
bilito una fitta rete di accordi e relazioni con
le principali multinazionali del settore farma-
ceutico, Eli Lilly, Allergan, Thea.
SOOFT italia fa parte di un gruppo industriale
a cui partecipano altre due società: BIOOS e
OOX, che svolge attività di deposito e distribu-
zione farmaci per tutto il territorio nazionale.

OBIETTIVI E SFIDE
L’obiettivo principale che SOOFT intende per-
seguire è quello di incrementare e migliorare
ulteriormente il portafoglio dei propri prodot-
ti attraverso solide relazioni con le più impor-
tanti multinazionali farmaceutiche del mondo.
A partire dal 2004 è in cantiere l’apertura di 10
filiali in altrettanti Paesi europei e la creazione
di un network internazionale.
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A Fermo studiosi dal mondo
Fermo è stata nei
giorni scorsi
la…capitale dell’oc-
chio. Quasi 500 tra
specialisti, esperti e
luminari da ogni
parte del mondo, si
sono ritrovati al Tea-
tro dell’Aquila per il
1° Congresso Inter-
nazionale di Oftal-
mologia promosso
dalla Retinal Research Rehabilitation in collaborazione con
l’Università Politecnica delle Marche, supportati dal Gruppo
Farmaceutico SOOFT & BIOOS di Marcello Stagni ed Enrico
Biondi (foto). 
“L’idea – precisa Alfonso Giovannini direttore della sez.
Oftalmologia dell’Università Politecnica delle Marche – è
nata due anni fa insieme al direttore della zona territoriale
11 Tiziana Bentivoglio e al primario del “Murri” Ferdinan-
do Cona con il determinante supporto del Gruppo Farma-
ceutico Sooft & Bioos. Un evento scientifico per discutere e
aggiornare tutta la specialistica sulla degenerazione del
tessuto più delicato e importante dell’occhio: la degenera-
zione maculare” 
Un evento scientifico di primaria importanza con i più qua-
lificati scienziati dell’oftalmologia mondiale che hanno
dibattuto sulla degenerazione del tessuto più delicato e
specializzato dell’occhio: la macula retinica. Per dare un’i-
dea della dimensione del problema, solo in Italia sono circa
25.000 i nuovi casi ogni anno e si stima che potrebbero
essere colpiti da degenerazione maculare più di 3.500.000
ultra cinquantenni. 
L’evento si è aperto con una conferenza coordinata dallo
stesso Giovannini, alla presenza di Rosario Brancato diret-
tore dipartimento Oftalmologia al San Raffaele di Milano,
Stuart P. Richer direttore dipartimento Optometria al
North Chicago Medical Center, Corrado Balacco Gabrielli,
presidente società Oftalmologia Italiana e direttore Dipar-
timento Scienze Oftalmologiche dell’Università “La
Sapienza” di Roma. 
Sono arrivati da tutto il mondo per discutere dei risultati
delle ultime ricerche scientifiche che sono state illustrate
durante il convegno da due luminari inglesi Andrei Dick e
John Forrester e da quattro studiosi americani Stuart Richer,
Carmen Puliafito, Donald D’Amico e Jason Slakter oltre al
prof. Lawrence Yannuzzi considerato la più alta autorità
mondiale della specifica patologia.
Lusinghieri i giudizi di queste personalità delle scienze oftal-
mologiche mondiali nei confronti del territorio Fermano,
della città e del Teatro dell’Aquila: “Siamo rimasti strabiliati
da questa ‘sala convegni’ davvero speciale – hanno commen-
tato in tanti - come dell’intera città e dal territorio, circonda-
ti come siamo dalla bellezza immersa in un’armonia tra
natura e ambiente.” 
Particolarmente soddisfatto Enrico Biondi, socio fermano,
insieme a Fulvio Foschini e Marcello Stagni, del Gruppo far-
maceutico SOOFT Italia & Bioos Italia che si è battuto forte-
mente perché l’evento venisse organizzato a Fermo. “Amo
molto la mia terra – ci dice Biondi - e quando se ne presen-
ta l’occasione mi adopero con tutte le mie forze per favori-
re, far conoscere e apprezzare il nostro territorio. La nostra
Azienda – prosegue – è da anni impegnata nella degenera-
zione maculare per la quale produce prodotti curativi e
preventivi. Abbiamo inoltre brevettato di recente una linea
di prodotti alimentari a base di luteina che sta suscitando
uno grande interesse negli USA. Come è stato illustrato,
non ci sono cure efficaci con risultati permanenti, ma gra-
zie a questa sostanza, se la malattia viene diagnosticata in
tempo, si può bloccare. Quando si è prospettato questo
Convegno quindi, cui faranno seguito altri con cadenza
biennale, mi sono adoperato perché fosse Fermo ad acco-
glierli. Ringrazio tutti coloro che hanno collaborato alla
riuscita dell’iniziativa.” 
Molto apprezzati sono stati anche i momenti “ricreativi”:
dallo show time di oltre due ore della cantante Annalisa
Minetti, ospite d’onore e madrina d’eccezione, alle pause
enogastronomiche dove i convegnisti hanno potuto apprez-
zare anche le prelibatezze della nostra cucina.

Carmela Marani

SOOFT Italia e BIOOS Italia, aziende all’avanguardia Convegno sulla degenerazione della macula retinica 

Ricerca per proteggere la vista


